
Per firmare questa lettera compila 
questo google form:  
 
LINK A GOOGLE FORM -> 
https://forms.gle/GMQdDcr5vCo1Gx5
Q8 
Lettera aperta – Richiesta urgente di sospensione del patrocinio e 
verifica immediata dei finanziamenti pubblici al festival “Neanche gli 
Dei” (24–27 luglio 2025, Lazzaretto Sant’Elia, Cagliari) 

Alla cortese attenzione di: 

●​ Assessorato alla Cultura del Comune di Cagliari 
●​ Assessorato alla Cultura del Comune di Quartu Sant’Elena 
●​ Assessorato alla Cultura della Regione Autonoma della Sardegna 
●​ Comune di Cagliari 
●​ Comune di Quartu Sant’Elena 
●​ Presidenza e Giunta della Regione Sardegna 

Con la presente, noi firmatari ci rivolgiamo alle istituzioni sarde con spirito 
costruttivo e con senso di responsabilità civica, chiedendo con urgenza una 
verifica accurata e immediata circa il patrocinio e gli eventuali finanziamenti 
pubblici concessi al festival “Neanche gli Dei”, in programma dal 24 al 27 
luglio 2025 presso il Lazzaretto Sant’Elia di Cagliari. 

A rendere particolarmente allarmante il quadro è la presenza nel programma 
2025 del festival di Giorgio Bianchi, Pino Cabras ed Elena Basile, invitati 
attraverso soldi pubblici. ​
Giorgio Bianchi è noto per la sua attività di negazione o minimizzazione di 
crimini di guerra attribuiti alla Russia secondo la comunità internazionale, 
osservatori e giornalisti internazionali. Ha ricevuto accrediti ufficiali dal 
Cremlino per realizzare documentari in zone occupate, sempre 
accompagnato da “delegati” locali, agendo di fatto come voce del regime 
russo in Italia. 

Pino Cabras è diventato noto per le sue posizioni estremamente 
complottiste e filorusse (come riportato persino da Wikipedia) ed è uno 
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degli ospiti del media “alternativo” Byoblu. Elena Basile, è oggi una delle 
voci più note della narrativa filorussa nei media italiani. Ha più volte assunto 
posizioni apertamente giustificazioniste nei confronti dell’invasione 
russa dell’Ucraina, arrivando a negare o minimizzare crimini di guerra 
documentati e ammessi dai russi stessi. 

Si tratta di figure note a livello nazionale per la loro vicinanza ideologica alla 
Federazione Russa e per la sistematica diffusione di contenuti propagandistici 
che giustificano l’invasione dell’Ucraina. 

Tale richiesta nasce dalla preoccupazione concreta e documentata per la 
presenza, in qualità di conduttore e figura di riferimento dell’evento, di 
Simone Spiga, già volto delle edizioni precedenti del festival, nonché 
referente regionale del Comitato “Fermare la Guerra” e delegato dell’ENAC, 
Ente Nazionale Attività Culturali. Dietro queste etichette apparentemente 
neutre, Spiga ha costruito un'attività pubblica e sistematica di 
disinformazione, giustificazione dell'invasione russa dell'Ucraina e 
denigrazione della comunità ucraina residente in Sardegna. 

Attraverso i suoi canali social facebook, Instagram e X e sul blog da lui diretto, 
"reportsardegna24.it", Spiga ha più volte pubblicato contenuti con simboli 
ufficiali della propaganda di guerra russa, come la lettera “Z”, oggi 
riconosciuta a livello europeo come emblema dell’aggressione militare contro 
uno Stato sovrano. I suoi profili sono una diffusione sistematica di fake 
news, si fa esempio su post giustificazionisti e revisionisti di crimini di guerra 
accertati da giornalisti internazionali sul campo, diffuso la propaganda russa 
sull'attacco all'ospedale pediatrico Okhmatdyt di Kyiv, e pubblicato articoli 
e didascalie con etichette infamanti – come “nazisti” – rivolte a donne, 
bambini e anziani ucraini presenti a Cagliari in occasione di eventi 
pacifici. 

Simone Spiga risulta inoltre coinvolto, in più occasioni, come moderatore di 
eventi organizzati da Donbass Italia, LADA Sardegna-Russia 
(associazione apertamente filoputiniana) e persino ad eventi patrocinati da 
Russia Today – emittente ufficialmente sottoposta a sanzioni da parte 
dell’Unione Europea perché considerata un organo di propaganda diretto del 
Cremlino, finanziato dal Ministero della Difesa della Federazione Russa. 

Non si tratta di episodi isolati, bensì di una strategia comunicativa 
consapevole, costruita nel tempo, volta a screditare il popolo ucraino, e a 
promuovere narrazioni antieuropee e antidemocratiche. L’ampia 
documentazione raccolta, allegata alla presente, mostra come il sig. Spiga 

 



non sia un semplice “opinionista”, ma un attivo e instancabile promotore 
della guerra di Putin. 

Alla luce di tutto ciò, ci domandiamo: può un evento pubblico, ospitato in uno 
spazio comunale, ricevere risorse pubbliche e godere del patrocinio di enti 
locali e regionali quando dà voce e spazio a figure apertamente coinvolte nella 
giustificazione di un’aggressione militare condannata dall’ONU, dall’Unione 
Europea e dallo Stato italiano? 

Crediamo che la risposta debba essere univoca e ferma. 

Per questo, chiediamo: 

1.​ L’immediata sospensione del patrocinio istituzionale al festival 
“Neanche gli Dei” e la revoca di qualsiasi forma di sostegno 
economico da parte di enti pubblici; 

2.​ Una verifica puntuale, trasparente e documentata delle risorse 
eventualmente già erogate o promesse, e la loro pubblica 
rendicontazione; 

3.​ Una presa di posizione ufficiale delle istituzioni sarde contro ogni 
forma di propaganda filorussa finanziata con fondi pubblici. 

In allegato a questa lettera, si trova una cronistoria dettagliata delle attività 
pubbliche di Simone Spiga, corredata da prove fotografiche, link e riferimenti 
pubblici, a disposizione delle autorità competenti. 

Invitiamo inoltre cittadini, associazioni, attivisti, giornalisti e istituzioni a 
sottoscrivere questa lettera aperta, disponibile al seguente modulo online: 

Le firme raccolte saranno consegnate ufficialmente insieme al presente 
documento. 

Cagliari,  

I firmatari:  

Francesco Nocco Liberi, Oltre le Illusoni APS (Sardegna); Lidia 
Maria Roversi; Volodymyr Stepanyuk Presidente Associazione 
OCI-ODV;  Serhiy Mozhovyy Presidente Associazione Ucraina 
Sardegna Uniti per la Pace; Francesco Pigliaru; Adriano Bomboi 
saggista; Cristiano Tinazzi Giornalista di guerra; Francesco Ledda  
Liberi, Oltre le Illusoni APS (Sardegna); Massimo Tria Professore 
di Russo Università di Cagliari; Alessandro Achilli Professore di 

 



slavistica Università di Cagliari e di Milano; Stefano Pisu 
professore Università di Cagliari; Alessandro Mongili professore 
Università di Padova, Andrea Corsale professore Università di 
Cagliari; Gianluca Scroccu professore Università di Cagliari; 
Gabriele Ballicu Coordinatore Drin Drin Sardegna; Domenico Mico 
Presidente Oberigh Associazione Culturale;  Olena Kim Presidente 
Associazione di Volontariato Mriya; Alberto Muscas; Alberto Pitzoi 
Arcadu ALT communication srls (nuovaisola.it); Alessandro 
Fornaro; Alessandro Meloni; Alessandro Palumbo, Alessia Angioni; 
Alfredo Nuti; Amit Kothari; Andrea Bucchi; Andrea Murru; Andrea 
Sabbatini; Angelo Rosanio; Anne Parry Movimento federalista 
europeo; Antonella Pirellas, Antonina Bota; Antonio Stasio; Attilio 
Dusi ANPI; Aurelio Frazzetto; Bruno Conci; Carla Rodriguez ; Carlo 
Giannini; Chakkrit Charoenlai; Daniela Sarti; Daniele baldi ; 
Daniele Catgiu; Daniele Cidda; Daniele Schirru; Daniele Zaccari; 
Dr. Clino Vallone; Edoardo Gianoglio; Edoardo Malvicini; Elisabetta 
Manella Movimento Federalista europeo; Elsa Ranno; Emanuele 
Puddu; Enrico Barranu; Enrico Barranu ; Enrico Guerzoni; Enrico 
Mantega; Enrico Marco Mereu; Ettore Menguzzo; Eugenio Gandini; 
Eugenio Onesti; Fabiola Arcangeli; Filippo Sarti; Francesco Di 
Muro; Francesco Patt; Francesco Sassi Zanichelli; Franco Fadda; 
Franz Gustincich; Gabriele Villa; Gianluca Serra; Gianmarco 
Grandicell;i Gianni Carboni; Giorgio Comi; Giovanni Curti; Giovanni 
Piludu; Kateryna Shmorhay Preisdente Associazione Malva - 
Ucraini di Ravenna APS; Liliana Bossi; Lodovico Conzimu;  Lorenzo 
Dalai; Lorenzo De Blasiis; Luca Baldi; Luca Maiardi;  Lyudmyla 
Havryliuk; Lyudmyla Popovych Nadiya odv organizzazione di 
volontariato ucraina di Piacenza; Marcello Carta; Marco Ledda; 
Marco Moscatti; Marco Tanca; Maria Maddalena Orru; Maria Nobili; 
Marina Sorina; Massimo Rossi; Massimo Spinelli; Mathieu Linty; 
Mattea Lissia; Mattia Mengozzi; Mauro Saya; Michele Fenoglio; 
Nicoletta Zampriolo; Olena Jeromel; Olena Nazarenko; Paolo 
Caboni; Paolo Pezzuoli; Paolo Vincis; Pasquale Moro; Pietro 
Mascione; Raffaele Ladu; Riccardo Atzori; Riccardo Boldrini; 
Roberto Ampezzan; Roberto Castaldi; Roberto Curletti; Roberto 
Scalabrini; Rudolf Oldeman; Samuele Castiglioni; Sante Maurizi; 
Sebastiano Catte; Simone Mallus; Sinhuè Angelo Rossi; Sonsyadyk 
Nataliya; Suzanne Kurapova; Tetyana Shyshnyak Presidente 
Associazione culturale “OrbiSophia”; Valerio Colella; Vasyl Knysh; 
Zabiyaka Mariya; Benedetto Fioravanti; Pietro Somà; Christine 
Caputi; Marco Marcello; Emanuele Melis; Francesco Conte; Silvia 
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Castaldi; Franco Barracchia; Massimiliano Melley; Paolo Schlich;  
Massimo Turella;  Fabio Pelucchi; leonardo lacanale; Davide 
Rapallini; Luca Sbattella; Maria Rossi; ENRICO LINARDELLI; 
Oksana Khliebovska;  Maria Luisa Fercia;  Ricardo Massa; Jacopo 
Arrais; Yuliya Danchuk; Andrea Corsale; Giacomo Saragoni; Anna 
Lisa Nalin;  Simone Addaris; Stefano Pisu; Massimo Squaratti; 
Michele Floris; Giuseppe Erre; Marco Orrú;  Michele Mascia; 
Simone Gianotti;  Francesco Laricchia; Matteo Giardina; Enrico 
Rettore; Anna Robustellini;  Andrea Sarnella; Alessandro Palomba; 
Giulio Manfredi;  Giovanni Cocco;  Oksana Melnyk; Emanuele 
Aymerich; Marco Monaldi; Alberto Vettese; Francesco Giorgioni; 
Lorenzo Chiari; Yuriy Chura; Alessandra Berry; Luigi Aldrighetti; 
Andrea salis; Natalia Siassina; Oksana KROKHMALYUK; Moira 
Pietropoli; Pierluigi Carta; Galli Melina;  GIOVANNI CASULA; 
Emanuele Palomba; Simone Delogu; Nicola Licheri; Luca Aniasi; 
Alessandro Litta Modignani; Aurelio Scorrano; Vincenzo Parrotta; 
Massimo Bacciu; Monarca Lorenzo; Sinistra per l’Ucraina; Bruno 
Spinazzola; Jacquline Spinazzola; Brenno Messana; Maryana 
Trofymova; Marinella Puliga; Puliga Susanna; Marianna Cuccu; 
Guido Haschke; Gherardo Sabaini; Aurelio Scorrano; Vincenzo 
Parrotta; Brenno Messana; daniele Andreotti; Andreina Maffioletti; 
Fabio Cocco; Marco Cantini; Paola Cicolin; Alberto M. Melis; 
Antonio Demontis; Fabio marciano; Filippo Crippa; Roberto Caria; 

alberto panicucci; Carla Testa; Tommaso Di Vincenzo; Gianni 
Romano; Tina Ferrari; Domenico Papaleo; Emiliano Bellillo; Anton 
Maria Prati; Andrea Fiore; Khomyakova Natalya; Olga Bogach; 
Sergio Broglia; Sergio Gaiola; Massimo Mezzini; Raisa Sytnik; 
Michelino Dell'Elce; Rossella Versari; Enrico De Carlo; Massimo 
Bacciu; Anna Bellezza; Mara Nerbano; Nicola Murru; Sergio 
Bellavita; Vira Mrykalo; Stefano Murgia; Gian Alberto Soardi; 
Giovanni Scarazzini; Martino Deidda; Davide Lamia; Luciana 
Fronteddu; Andrea Botteghelz; Alberto Capella; Giannarita Mele; 
Stefano De Biaggi; Angelo Grande; 
Enrico Migliaccio; Mattia piras; Franco Avati; Alessandro Matta; 
Matteo Boschi; Nicola Dessì; Marco Taras; Lucia Sperandio; Mario 
Carboni; Livio Colasanto; Zaychenko Nataliya; Halevy Yakov; 
Daniele Moro; Constanta Oprea; Diego Montefusco; Giulia Manca; 
gabriele corsetti; Marco Palimodde; Teresa Camizzi; Simone 
Marceddu; Iryna Yevsieieva; 
 

 



 

 

 

 

Cronistoria Simone Spiga 
1. Profilo Facebook personale – Autodichiarazione: “Direttore di Report 
Sardegna 24” 

Data: 2022​
 Contenuto: Screenshot del profilo pubblico Facebook di Simone Spiga con dichiarazione 
del ruolo di “Direttore di www.reportsardegna24.it”. E come immagine di copertina un chiaro 
sostegno alla dittatura russa e alla dittatura iraniana. ​
Collega ufficialmente il soggetto ai contenuti pubblicati sul sito. 

​
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2. 21 aprile 2022 – Pubblicazione su Instagram della lettera “Z” 

Contenuto: Simone Spiga pubblica la “Z” costruita con il nastro di San Giorgio, simbolo 
propagandistico ufficiale dell’invasione russa. Utilizzata come vessillo nei carri armati e nei 
mezzi di combattimento russi nell’invasione dell’Ucraina ​
Gravità: Apologia pubblica della guerra e della propaganda putiniana.​

 

 

3. Giugno 2023 – Articolo su bandiera rosso-nera e accuse di nazismo 

Contenuto: Spiga pubblica un articolo su Report Sardegna 24 in cui afferma falsamente che 
la bandiera rosso-nera ucraina portata alla manifestazione di Cagliari sia una bandiera 
nazista.​
 Gravità: Falsificazione storica di un simbolo tradizionale ucraino, visibile anche nell’opera “I 
cosacchi dello Zaporož'e scrivono una lettera al sultano di Turchia” (Repin, 1880) (ben prima 
del nazismo), sarebbe come affermare che la bandiera italiana sia una bandiera nazista 
perché utilizzata da Mussolini, collaborazionista del nazismo.  

Nell’immagine pubblicata è usata “nazisti Cagliari” come didascalia a un’immagine con 
donne anziane e bambini della comunità ucraina della Sardegna della diaspora dopo il 2022, 
una mancanza di rispetto verso la sofferenza di queste persone.  

 



 



 



4. 8 luglio 2024 – Disinformazione sull’attacco all’Ospedale Pediatrico Okhmatdyt di 
Kyiv 

In data 8 luglio 2024, Simone Spiga ha condiviso un articolo sul sito da lui diretto Report 
Sardegna 24, in cui si afferma che "a Kyiv le schegge di un missile dell’antiaerea ucraina 
hanno colpito la facciata dell’ospedale pediatrico". 

Questa versione dei fatti è stata ampiamente smentita da fonti indipendenti e istituzionali. 
Secondo le analisi fornite da esperti OSINT (tra cui GeoConfirmed, Bellingcat, Conflict 
Intelligence Team) e da numerosi giornalisti presenti sul posto, l’ospedale pediatrico 
Okhmatdyt è stato colpito direttamente da un missile da crociera russo Kh-101, lanciato da 
un bombardiere strategico. 

Il video dell’attacco, verificato da diverse agenzie, mostra chiaramente un missile in 
traiettoria diretta verso l’edificio, con impatto verticale. La tipologia del cratere e i danni 
strutturali riscontrati sono coerenti con un ordigno ad alta potenza, non con schegge o 
frammenti derivanti da un’esplosione aerea di missili antiaerei. 

Le autorità ucraine, l’Organizzazione delle Nazioni Unite, il governo italiano e diverse 
istituzioni europee hanno condannato l’attacco come un crimine di guerra. Diffondere la 
versione russa dei fatti, priva di riscontri oggettivi e in contrasto con le evidenze tecniche e 
documentali, contribuisce a un’opera di disinformazione mirata a negare l’evidenza e a 
minimizzare le responsabilità dell’aggressione russa. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



5. 7 e 14 febbraio 2025 – Moderazione eventi di propaganda russa 
dell’emittente Russia Today, ente sottoposto a sanzioni dall’Unione 
Europea 

Contenuto: Spiga modera eventi pubblici con proiezione di film russi propagandistici di enti 
sottoposti a sanzioni come Russia Today. Collaborano anche alcuni noti propagandisti come 
Andrea Lucidi e Vincenzo Lorusso di Donbass Italia, oltre che LADA (associazione filoputin 
sarda).  Gravità: Coinvolgimento diretto in attività culturali di disinformazione. 

​

 

 

 

 

 



6. 24 febbraio 2025 – Articolo e post: “Gli ucraini portano in piazza la 
bandiera nazista” 

Contenuto: Articolo e post pubblicati nel giorno dell’anniversario dell’invasione, con titolo 
gravemente diffamatorio riferito agli ucraini di Cagliari. L’articolo “LA” fa intendere che sia 
stata utilizzata una bandiera con la “svastica”. La bandiera invece è una bandiera storica 
ucraina. Sarebbe come affermare che la bandiera italiana sia “nazista” perché utilizzata da 
Mussolini, collaborazionista di Hitler. ​
 Gravità: Accusa infondata di nazismo a una comunità rifugiata.​

  

 

 

 



7. 12 aprile 2025 – Commento: “Il Donbass è territorio russo” 

Contenuto: Spiga promuove una manifestazione “per la pace” e in risposta a un commento 
dichiara che “il Donbass è territorio russo”. Gravità: Adozione pubblica della posizione 
illegittima della Russia sull’annessione.​

 

 



 

 

8. 2025 – Foto con bandiera russa e scritta “RUSSIA!!!” 

●​ Contenuto: Simone Spiga appare sorridente insieme ad altri rappresentanti 
dell’associazione filoputin LADA Sardegna-Russia, mentre tiene la bandiera della 
Federazione Russa.​
 Gravità: Sostegno visivo ed entusiasta a uno Stato aggressore.

 

 



​
  

 

9. 15 marzo 2025 – Video condiviso da Simone Spiga: falsa accusa di 
aggressione 

Contenuto: Simone Spiga pubblica un articolo e un video su Odysee e lo rilancia come 
“prova” di un’aggressione subita da parte di attivisti ucraini durante una manifestazione a 
Cagliari.​
 🔗 Link al video: 
https://odysee.com/@Reportitalia24:f/ucrainireportsardegna24:0?r=GNhrGyqkeHQ4rwRbSZ
Mcb6ALf2rd9gRB​
 Gravità: Il video non mostra alcuna minaccia o aggressione, bensì una scena tranquilla. 
Spiga deforma i fatti a fini vittimistici, strumentalizzando l’evento per rafforzare la 
narrativa persecutoria contro i cittadini ucraini. 
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10. Finanziamento della regione Sardegna al festival condotto da 
Simone Spiga “Neanche gli dei”. 

 
 

 

 

 

11. Non è la prima volta che il festival in oggetto viene condotto 
dallo stesso Simone Spiga e riceve fondi pubblici.  
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	1. Profilo Facebook personale – Autodichiarazione: “Direttore di Report Sardegna 24” 
	2. 21 aprile 2022 – Pubblicazione su Instagram della lettera “Z” 
	3. Giugno 2023 – Articolo su bandiera rosso-nera e accuse di nazismo 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	5. 7 e 14 febbraio 2025 – Moderazione eventi di propaganda russa dell’emittente Russia Today, ente sottoposto a sanzioni dall’Unione Europea 
	 
	 
	6. 24 febbraio 2025 – Articolo e post: “Gli ucraini portano in piazza la bandiera nazista” 
	 
	7. 12 aprile 2025 – Commento: “Il Donbass è territorio russo” 
	8. 2025 – Foto con bandiera russa e scritta “RUSSIA!!!” 
	9. 15 marzo 2025 – Video condiviso da Simone Spiga: falsa accusa di aggressione 
	 
	 
	 

